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Il giorno 25 febbraio 2008 alle ore 11.30 presso il Teatro Sancarluccio a Napoli ha inizio la riunione del settore musica del coordinamento dei produttori e promotori delle attività di cultura e di spettacolo dal vivo della Regione Campania.

Sono presenti: Antonio Ciano di Freak-out, Giovanni Mauriello dell’Associazione Canto popolare, Gennaro Pasquariello di Movimento Musica, Valeria Rossi della Società polifonica della Pietrasanta, Antonello Tudisco dell’Associazione Interno 5, Stella Brignola, Oscar Valsecchi, Marco Francini, Giuseppe Mauro dell’Associazione Ancia Libera, Luigi Stazio, Antonio Ciarulla dell’Associazione Musicaeventi, Enzo Salomone dell’Associazione Quodlibet, Gennaro Testa, Marco Sannini, Maria Rosaria Marchi dell’Associazione Ricercare, Egidio Mastrominico del Teatro Sancarluccio, Manuela Albano del Centro italiano di musica da camera, Carmine D’Onofrio dell’Associazione Spazio Musica, Sergio Tassi, Tommaso Rossi dell’Associazione Dissonanzen e responsabile del settore musica.

Prende la parola Tommaso Rossi il quale sinteticamente dà notizia agli intervenuti di una serie di informazioni relative all’operato del coordinamento negli ultimi mesi ricordando l’iter della legge regionale sullo spettacolo dal vivo, l’approvazione della legge senza i parametri d’accesso costituiti da personalità giuridica e riconoscimento ministeriale, lavoro sui regolamenti attuativi per quanto riguarda calcolo della base quantitativa, profilo dei commissari, costi e consuntivi. Fase di accredito presso istituzioni locali e costituzione legale del coordinamento su richiesta dell’amministrazione regionale. Informa sul lavoro iniziato con alcuni assessori locali su alcuni temi specifici come ad esempio la questione degli spazi, il forum delle culture e il censimento delle associazioni a livello comunale. Sulla questione degli spazi Rossi aggiunge che essa è assai sentita nel mondo della musica che da sempre ha serie difficoltà in questa città proprio a causa dell’assenza di spazi idonei, intesi non solo come sale da concerto ma come luoghi di prova e di registrazione. Insiste sul fatto che la battaglia per dotare la città di alcuni spazi per la musica passa per una maggiore presa di coscienza da parte del mondo politico dell’importanza della musica nella crescita culturale e civile della città e del ruolo del musicista. Conclude dicendo che una dotazione di spazi per la musica migliorerebbe la produttività musicale locale e consentirebbe alla città di migliorare la sua offerta musicale complessiva, anche in chiave di sviluppo turistico ed economico. Insiste anche sul fatto che i meriti del coordinamento sono proprio quelli di dare voce ad una serie di soggetti, costituiti da musicisti e artisti-organizzatori, che verrebbero altrimenti schiacciati dal predominio delle strutture di distribuzione e ospitalità

Antonello Tudisco di Interno 5 pone la questione delle sponsorizzazioni private, sentendo forte l’esigenza che l’istituzione regionale si faccia carico di redigere un registro degli sponsor disponibili a sostenere le attività di spettacolo. Gennaro Pasquariello interviene sul tema degli spazi della musica, raccontando di aver presentato tempo fa un progetto alla Provincia di Napoli proprio su questo tema. Si tratta della “Musiteca” uno spazio polivalente e polifunzionale dotato anche di ricettività di tipo commerciale (bar, luogo di ritrovo) dove svolgere, attraverso la costituzione di una società mista pubblica e privata, con la presenza di un comitato artistico e organizzativo, un lavoro di produzione e sostegno della musica in città, con l’apertura a differenti generi musicali, la presenza di uno shop e di un archivio musicale.

Francesco D’Errico insiste sul profilo etico che il coordinamento deve mantenere nelle sue scelte di politica culturale. Insiste sulla difficoltà del mestiere del musicista nella città di Napoli e nella nostra regione, che è dovuta in massima parte proprio al basso livello dei rapporti di lavoro soprattutto in chiave etica e di comportamento. Insiste sul fatto che bisognerebbe dare spazio a queste questioni. Propone che la figura del membro nelle commissioni sia messa a bando pubblico.

Egidio Mastrominico propone che, allo scopo di favorire l’utilizzo dei musicisti campani, siano decise delle quote che impongano agli operatori, in una certa misura, di utilizzare nelle loro attività musicisti della nostra regione. Si sofferma poi sulle modalità di costituzione formale del coordinamento. Dichiara a questo proposito di non essere stato informato della costituzione presso il notaio. Marco Francini e Gennaro Testa rispondono che ciò è impossibile che sia accaduto. Rossi aggiunge che il coordinamento è un organismo democratico e aperto a cui è possibile aderire in qualsiasi momento e che il gruppo di lavoro che ha costituito il comitato tecnico scientifico si è creato sulla base del reale lavoro delle persone che lo costituiscono che hanno partecipato negli scorsi mesi a numerose riunioni, alla redazione di documenti, solo con l’intento di rendere un servizio utile per il bene di una giusta causa. Dice anche di non capire la posizione di chi, pur avendo partecipato saltuariamente o addirittura mai partecipato alle riunioni, critica decisioni prese democraticamente.

Giuseppe Mauro di Ancia Libera dice che esistono numerosi spazi comunali disponibili ad accogliere attività musicali. Cita, ad esempio, il caso dell’ex dormitorio pubblico e della rotonda vanvitelliana, all’interno dell’Ospedale dell’Annunziata. Si rende disponibile per lavorare su questi temi. Carmine D’Onofrio di Spazio Musica sostiene che è necessario dare maggiore respiro mediatico alle attività del coordinamento producendo un comunicato stampa, allo scopo di coinvolgere un numero maggiore di operatori e musicisti.

Rossi conclude proponendo a Gennaro Pasquariello di presiedere un gruppo di lavoro sulla questione degli spazi.

La riunione viene chiusa alle ore 14.00.
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